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zione delle sue aziende, l 'ufficio di depu-
t a t o e le molteplici cariche pubbl iche gli 
l asc iavano libero, non mai a met te re , in 
evidenza quel che aveva f a t t o , ma a fa re 
a l t re cose uti l i e buone. 

Bas te rebbe che io elencassi t u t t i i suoi 
scri t t i , i suoi discorsi, le cariche e gli uffici 
che r icopr iva , espl icando ovunque e sem-
pre le sue qua l i tà di equilibrio, di col tura , 
di fede, per aver co r reda ta la mia asserzione 
con le p rove più evident i . 

Perciò quan t i qui siamo, ed in par t ico-
lare quelli f r a noi che ebbero con lui comuni i 
p ropos i t i e gì' ideali, dobbiamo ad onorarne 
la memoria s tud ia rc i di seguirne l 'esempio 
per a f f r e t t a r e con un fecondo lavoro, con 
un senso, di rea l tà , il r innovamento, econo-
mico e morale del nos t ro Paese e il suo 
g rande svi luppo in t u t t i i campi del l 'a t t i -
vi tà umana . 

Io mi associo a quan to hanno de t to i 
colleghi per inviare alla famiglia e alla c i t tà . 
na ta l e di lui l 'espressione delle nos t re con-
doglianze, e per le onoranze che a lui sa-
r anno rese. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Manzoni . 

MANZONI . P e r m e t t a la Camera che mi 
associ alle insp i ra te e commosse parole con 
le qual i il nos t ro Pres iden te e gli o ra to r i 
che mi p recede t te ro hanno evoca to le virtù, 
di E d o a r d o O t t a v i scomparso anzi t empo 
dal la v i t a pubbl ica i ta l iana , quando an-
cora avrebbe p o t u t o rendere i m p o r t a n t i 
servizi al paese. Rappresen tò degnamente 
per sei Legis la ture consecut ive il collegio 
di Vigonza; e io, che ho a v u t o la sor te di 
succedergli, oggi par lo in nome di quella 
pa t r i o t t i c a t e r ra , e m a n d o alla memor ia 
del pe rdu to i l lustre collega un p ro fondò 
saluto di omaggio. 

D o t a t o di larga col tura , di squisi ta cor-
tesia, di r a r a finezza, E d o a r d o O t t a v i passò 
come una nobile figura a t t r ave r so l 'avvi-
cendars i delle compet iz ioni poli t iche; per 
cui, senza mai venir meno ai pr incipi fon-
damen ta l i del suo p rogramma, egli r iuscì 
ad accapar ra r s i amicizie sincere e d u r a t u r e 
in ogni cor rente del pensiero e del l 'azione 
ope ran te del nos t ro paese. 

Ques ta qual i tà ca ra t t e r i s t i ca del suo 
t emperamen to , lungi dal so t t ra r re , aggiunse 
forza preziosa alla sua infa t icabi le a t t i v i t à 
di d e p u t a t o e di c i t t ad ino . Tale a t t i v i t à 
ben r icordiamo con q u a n t a diligenza di 
fo rma , con quan to van taggio d 'e f fe t t i so-
stanzial i , di benefìci, sia s t a t a espl icata per 
circa un qua r to di secolo nel l 'ar r ingo dei 

lavor i p a r l a m e n t a r ^ e, fuor i di esso, nei 
c a m p i de l l ' indus t r ia agricola e del giorna-
lismo scientifico. 

Cont inua tore a v v e d u t o e sagace del-
l 'opera pa t è rna , che f u opera di nobile apo-
s tola to , egli non r i s te t t e un solo giorno, 
dalla t r i buna della Camera, dalla s t ampa , 
di r i ch iamare v i b r a t a m e n t e l ' a t t enz ione 
delle classi dir igent i e l avora t r ic i sulla pr in-
cipale indus t r i a i ta l iana : l ' agr icol tura . Non 
t ra lasc iò occasione per diffondere e accre-
d i t a re nelle sfere in te l le t tua l i e nelle umili 
sfere del popolo i lumi della sua larga espe-
rienza, i consigli della sua va s t a do t t r i na 
agrar ia , il concorso delle sue possent i ade-
renze. Onde è debi to nos t ro di r iconoscere 
che, dei progressi giganteschi real izzat i in 
quest i u l t imi decenni da l l ' agr icol tura i ta-
l iana, gran p a r t e di mer i to spe t t a a l l 'uomo 
il lustre che ora commemoriamo. 

I l t empo non facc ia svani re da l l ' an imo 
nos t ro e da quello degli i ta l iani il r icordo 
di questa • i n t e m e r a t a figura di p a t r i o t t a , 
nè faccia mai svanire , anzi r avv iv i e fe-
condi , l 'esempio sa lu ta re d ' a m m a e s t r a m e n t o 
che ci ha lasciato. 

Mi associo ai colleghi nel p regare la Pre-
sidenza di voler esprimere alla desolata ve-
dova il cordoglio della Camera i ta l iana . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro del l ' agr icol tura . 

Ne ha faco l tà . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura. Com-

pio il mesto e insieme solenne dovere di asso-
ciarmi in nome del Governo alle noBili pa-
role p ronunc ia t e dal nos t ro P res iden te e da 
parecchi dei nos t r i colleghi per commemo-
ra re E d o a r d o Ot tav i , di cui le v i r t ù pri-
v a t e e pubbl iche ebbero dagli o ra tor i che 
mi p recede t te ro così fu lg ida i l lustrazione. 

Ma io, men t r e questo dovere assolvo, non 
posso non r icordare la f r a t e r n a amicizia che 
mi legava ad E d o a r d o O t t a v i da quasi un 
qua ran tenn io , dai giorni gai della p r ima 
giovinezza per t u t t o il corso di quella v i ta , 
che una comunione di in t en t i e di propo-
siti fondeva insieme negli animi nos t r i e 
nella consuetudine del l 'opera con cui cia-
scuno di noi cercava di t radur re" in a t t o i 
p rop r i in ten t i . 

Poiché il nome d i .Edoa rdo O t t a v i t u t t o 
si compene t ra in quello svi luppo dell 'agri-
col tura nazionale che vorre i ch iamare il 
suo r inasc imento scientifico, e che si deve 
a l l ' appl icazione dei progressi della scienza, 
cosicché l ' agr icol tura di quest i u l t imi t e m p i 
ebbe, ed a l t ro non ne po teva avere , un 


